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◆L’intervento di Legambiente: «Pubblicate quella lista»
Intanto la Fao annuncia: preoccupazioni per la salute
nel settore biotecnologico. Istituito un gruppo di lavoro

CIOCCOLATO

L’Italia chiederà
la sigla «doc»
1000 ovetti dai Verdi
ROMA Per il cioccolato doc si com-
battedaRomaaBruxelles,dovemar-
tedì,rispondendoaun’interrogazione
diPasqualinaNapoletano,ilcommis-
sarioFischlerhadichiaratoche,suri-
chiestadiStatimembri,èpossibileot-
tenereperlacioccolataprodottasen-
zaaggiuntedimateriegrassevegetali
diversedalburrodicacaoladenomi-
nazionecomunitariadiSpecialitàtra-
dizionalegarantitaedilcorrispettivo
marchiocomunitario.OraNapoleta-
nosiauguracheilgovernoitalianosi
affrettiapresentareladomanda.
ARoma,intanto,ieri iVerdihannoof-
fertomilleovettidicioccolatoveroe
unaformadiparmigianodocaicitta-
diniperchiedereregolechiaresullasi-
curezzaalimentare.«Consumatore
avvisato,mezzosalvato»,eraloslogan
dellamanifestazione, incuisidistribui-
vaancheunvademecumperaiutarei
consumatoriaconoscereisegretina-
scostinelleetichettedeicibi.«Lano-
stracampagnacentratasullasicurezza
alimentareèstataungrandesuccesso-
hadettoilpresidentedeiVerdi,Grazia
Francescato-. IntuttaItalia lagentesiè
dimostratapreoccupatapericontinui
attacchiallagenuinitàdeicibi».Dal
cioccolatoalparmigiano,dagli ingre-
dientigeneticamentemodificatialle
etichettepocotrasparenti,sonotante,
haosservato,«leminaccechearrivano
sullenostretavoleedèquindigiuntoil
momentodinonrincorrerepiùgli
eventidecisidall’Unioneeuropeaper
metterciunapezza,maintervenire
preventivamente».Perquesto,Fran-
cescatochiederàprestounincontro
conilpresidentedellaCommmissione
europea,RomanoProdi.L’Italia,ha
sottolineatoFrancescato,«è, insieme
allaFrancia, ilPaesechehapiùinteres-
seadifendereilpropriopatrimonio
gastronomicoel’agricolturasanae
quindioccorremettereinsiemelefor-
zepercambiarelasituazione».«Nelle
Regioni incuivinceràlanostracoali-
zione-hapoidettoildeputatoverde
PaoloCento-unodeiprimipuntidel
programmasaràlamoratoriadella
sperimentazioneagricoladegliorga-
nismigeneticamentemodificati».

Cibi geneticamente modificati
Individuate le prime truffe
Inchiesta del pm Guariniello e dei Nas testati 70 campioni di prodotti
Soprattutto a base di soia, mais e derivati: 10 sono sotto accusa
TORINO Una decina di prodotti
alimentari contenenti sostanze
transgeniche (Ogm) sono stati
scoperti nelcorso di un’indagine
dei carabinieri dei Nas di Roma e
del procuratore aggiunto di Tori-
no Raffaele Guariniello. Si tratta
dicrostiniallasoia, farinadimais
e bistecche di mais, in cui è stata
accertata la presenza di Dna mo-
dificato geneticamente, non di-
chiarato dalla casa produttrice. I
responsabili di due aziende sono
indagati per frode in commercio
e altre violazioni, tra cui la legge
283 che vieta «l’impiego di so-
stanze alimentari trattate in mo-
do da variare la loro composizio-
ne naturale». Nel frattempo, la
Fao ha dichiarato che «esistono
preoccupazioni» riguardo ai cibi
biotecnologici per la salute uma-
na e animale e per il rispetto am-
bientale ed ha annunciato di
aver istituitoungruppodilavoro
per valutare i rischi. Il gruppo,
composto da scienziati, consu-
matori, Ong e organizzazioni in-
dustriali, si riunirà per la prima
voltatrabreveedhaunmandato
di 4 anni. E mentre Legambiente
chiede che Guariniello renda
pubblici i nomi dei prodotti «in-
criminati», Grazia Francescato,
presidentedeiVerdi,plaudeall’i-
niziativadellaFao:«Finalmente-

dice - l’organismo agricolo delle
Nazioni Unite prende posizione,
comechiedevamodaanni».

L’inchiestadiGuarinielloèco-
minciata lo scorso agosto, quan-
do i militari diretti dal generale
Pettinato eseguirono i primi
campionamenti (finora ne sono
stati fatti311)sututtoilterritorio
nazionale. Sono stati presi in
considerazioneprodottiabasedi
mais, soia e derivati: si tratta di
merendine, dolci, biscotti, pap-
pe per bambini e omogeneizzati,
gelati, latte, farine in vendita in
negozi e supermercati. Alcuni la-
boratori pubblici hanno esegui-
toleanalisi sulmaterialepreleva-
to dai Nas. Sono stati esaminati
70 campioni e 10 sono risultati
positivi al Dna modificato. I pro-
dotti inquestioneeranostatipre-
levati in Sicilia, in Lombardia, a
BolzanoeadAncona.

I casi alvagliodiGuariniellori-
guarderebbero aziende del tori-
nese. Il problema non è tanto la
presunta nocività degli alimenti,
ancheseunadelleipotesidi lavo-
ro è la somministrazione di ali-
menti dannosi, quanto ciò che è
stato dichiarato da chi li ha pro-
dotti e distribuiti. Si indaga an-
che sull’attività di laboratori pri-
vati che potrebbero avere svolto
analisi «compiacenti». Il primo

procedimento, in cui è indagata
l’azienda importatrice, riguarda
una bistecca di soia prodotta in
Germania: nelle etichette c’è era
scritto che non si trattava di un
Ogm, invece lo è. Il secondo trat-
ta di una polenta a base di farina
dimais.Anche in questocaso l’a-
zienda hacertificato l’assenzaas-
soluta di Ogm e ha chiamato in
causa i risultati di un test svolto
daunlaboratorioprivato.Orasa-
ranno verificate le modalità del-
l’esame.

L’inchiesta non è stata facile.
Uno dei primi problemi che gli
investigatori hanno dovuto af-
frontareè stata l’assenza assoluta
diunmetododilavoroperleana-
lisi, che è stato messoa puntodal
ministero della Sanità solo dopo
la sollecitazione dei Nas. Inoltre,
occorre districarsi tra norme che
cambiano continuamente: di re-
cente, ad esempio, è stata intro-
dotta a livello comunitario la co-
siddetta «regola dell’1%», secon-
docuise lapercentualedisostan-
za modificata non supera l’1%
l’autocertificazione del produt-
tore non è necessaria. Questa de-
cisione, comunque, non tocca il
filone di inchiesta torinese: in
entrambi icasi leetichetteconte-
nevano dichiarazioni completa-
mentefalse.

PROSCIUTTO

Consorzio di Parma
«In quello nostro
non c’è diossina»

PARMIGIANO

De Castro avverte:
Il Parmesan tedesco
non è un rischio

GELATO

Confartigianato
«Marchio Ue per
quello artigianale»

PARMA Stretto riserbo sull’indagine
chehaportatoallascopertadiuntraffi-
codiprosciuttibelgialladiossina,ven-
dutidauncommercianteparmense
incaricatodella lorotermodistruzione.
INasdiParma,chehannoarrestato
l’uomo,nonhannovolutoparlare,eil
pmchehacoordinatol’indagine,
GiorgioGrandinetti,siè limitatoadire
chel’attivitàinvestigativaprosegue.
UnaprecisazionevienedalConsorzio
delprosciuttodiParma,chehadiffuso
uncomunicatoperribadirecheilpro-
sciuttoconilmarchioducale«èassolu-
tamenteestraneoalfatto»ederiva
esclusivamentedamaiali italiani.
Ilcommercianteaccusatodellafrode
nonèunproduttoreostagionatoredi
prosciutti,maèunmediatorediLan-
ghiranocheavevaricevutol’incarico
diconferireiprosciuttibelgicontami-
natialmagazzinodistoccaggio«La
Mamianese»primadeltrasferimento
all’inceneritorediParma.Mal’uomo,
insiemeaduecomplici,avrebbedi-
stratto3.100prosciutticrudi,reimet-
tendoli incommercioconunmarchio
italiano.

BOLOGNATutti armati contro il «Par-
mesan», il formaggiotedescosurroga-
todelParmigiano-Reggianochemi-
nacciastoriaetradizionidelformag-
giopiùfamosodelmondochiedendo
l’iscrizionenel«CodexAlimentarius».
IlGruppoGranterre-Unigrana,nume-
rounodelParmigianoReggiano,sidi-
chiara«fortementeindignato»per
quantorischiadiavvenireaBruxelles.
Maalmenoperiprossimidueanni,
l’aggressioneeuropeadel«Parme-
san»noncisarà.Asmorzaregliechidi
guerraèstatoilministrodellePolitiche
agricolePaoloDeCastroricordando
cheladenominazione«dop»delfor-
maggioitalianoèpraticamenteblin-
dataecheParmesanèsolamenteun
terminecheindicainaltralingualapa-
rolaParmigiano.Ilministrochiariscein
particolare,«comehapiùvolteribadi-
tolaCommissioneeuropea»,cheil ter-
mineParmesannoncostituisceuna
denominazionedistintadelladenomi-
nazionediorigineprotetta«Parmigia-
noReggiano»masololatraduzionedi
ispirazionefrancofonadelmedesimo
formaggio.

ROMA I cibi e dolci tipici del «made in
Italy»mettonoincampolearmiperdi-
fendersidall’attaccodei«mostriali-
mentari»checalanodall’Europa.L’ul-
timoprodottoinordineditempoche
potrebbeesseremessoarischiodai
surrogati industrialiè ilgelatoartigia-
naleitaliano,conosciutoecopiatoin
tuttoilmondo,percui infattièstato
chiestoilmarchioeuropeo.Lorende
notolaConfartigianatochehapro-
mossounacampagnaperproteggere
iprodotti italianiartigianalidoc.«Peril
gelatotradizionaleitaliano-hadetto
FrancescoGiacomin,segretariogene-
raledellaConfartigianato-abbiamo
presentatoall’UnioneEuropeaunari-
chiestadiattestazionedispecificitàdel
prodotto,basatasuundisciplinareche
codificailprocessotradizionaledipro-
duzioneel’utilizzodi ingredientisele-
zionati». Ilgelatotradizionaleitaliano
infattièprodottoconingredienticodi-
ficatineltempo.Lacremadeveconte-
neresoltantolattefresco,uovaezuc-
chero,mentrequellodifruttadevees-
sereprodottoconlattefresco,uovae
nonmenodel30%difruttafresca.


